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Articolo 1 - Oggetto del regolamento e disposizioni di carattere generale 

1. Il presente regolamento disciplina l’attività negoziale svolta dall’I.P.S.S.E.O.A. ‘’G.Casini’’ La Spezia, di 
seguito chiamato “Istituto”. 

2. Le principali disposizioni di carattere generale alle quali deve uniformarsi l’attività negoziale 
dell’Istituto sono: 

 il “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
 scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107” 
approvato con  D.I. n. 129/2018; 

 il nuovo codice dei contratti pubblici previsto dal Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50, 
o come recentemente modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56; 

 Le Linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. In particolare, ai fini del presente 
documento assumono rilevanza : 

o le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici”, adottate con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016; 

o le Linee Guida n. 4 aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 
Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

 la legge n. 241/90 modificata e integrato dalla legge 15/2005 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge n. 59/97, dal D.Lgs n. 
112/98 e dal DPR n. 8 marzo 1099 n.275; 

 le Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche  
     previste dal dal D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

 il D. Lgs 14 marzo 2013, n.33 così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, in materia di obblighi  
 di pubblicità e trasparenza da parte delle pubbliche amministrazioni. 

 

Articolo 2 - Principi 

1. L’attività contrattuale dell’Istituto si ispira ai principi fondamentali di economicità, efficacia, 
tempestività, correttezza, libera concorrenza, imparzialità, non discriminazione e parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione. 

2. Il Dirigente Scolastico garantisce il rispetto di tali principi come declinati dalle Linee guida di ANAC. 
In particolare assicura aderenza: 

a. al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della 
selezione ovvero nell’esecuzione del contratto; 

b. al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e 
dell’interesse pubblico cui sono preordinati; 

c. al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni; 

d. al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buonafede, sia nella fase di 
affidamento sia in quella di esecuzione; 



 

 

e. al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei 
soggetti potenzialmente interessati, con particolare riguardo alla effettiva possibilità di 
partecipazione delle piccole e micro imprese; 



 

 

f. al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale 
dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella 
loro valutazione; 

g. al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di 
strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle 
procedure; 

h. al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e 
all’importo dell’affidamento; 

i. al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la 
distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto 
pubblico. 

3. Ove i principi indicati pregiudichino l’economia e l’efficacia dell’azione ed il perseguimento degli 
obiettivi dell’Istituto, gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno avvalersi del 
sistema ritenuto più congruo, nel rispetto delle norme vigenti. 

4. Tutti gli importi relativi ai valori delle acquisizioni di servizi, forniture e lavori indicati nei 
successivi articoli, sono da intendersi al netto dell’IVA e di altri oneri fiscali e, ove previsto, di 
quelli previdenziali 

 

Art.3 – Funzioni e poteri del dirigente scolastico nell’attività negoziale –art.44 D.I.n.129/2018 

1. Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del P.T.O.F. e del 
programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto assunte ai sensi dell’articolo 45. 

2. Nello svolgimento dell’attività negoziale, il dirigente scolastico si avvale della attività istruttoria del 
D.S.G.A. 

3. Il dirigente scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. o a uno 
dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente. Al D.S.G.A. compete, comunque, l’attività 
negoziale connessa alla gestione del fondo economale di cui all’articolo 21. 

Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell’istituto specifiche competenze professionali 
indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa del relativo 
progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi dell’opera di 
esperti esterni. 

 

Art.4 – Competenze del Consiglio di Istituto nell’attività negoziale – art. 45 D.I.n.129/2018 

1. Il Consiglio d’istituto delibera in ordine: 

a) all’accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 

b) alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 

c) all’istituzione o compartecipazione a borse di studio; 

d) all’accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che l’impegno 

complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato all’impegno per canoni di 

contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti ordinari dello Stato 

nell’ultimo triennio e che la durata massima dei mutui è quinquennale 



 

 

e) all’alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili appartenenti 

alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti per effetto di 

successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni ostative o disposizioni 

modali che impediscano la dismissione del bene; 

f) all’adesione a reti di scuole e consorzi; 

g) all’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 

h) alla  partecipazione  dell’istituzione  scolastica  ad  iniziative  che  comportino  il  coinvolgimento  di 

agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 

i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a 

contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. Tale 

delibera del Consiglio d’istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o 

trasmissione della lettera di invito; 

j) all’acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da attività 

proprie dell’istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 

2-Al Consiglio d’istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla norma- 

tiva vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle 

seguenti attività negoziali: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

 2016,n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; 

b) contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza a soggetti che, per finalità 

 statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilità nei 

 confronti dei problemi dell’infanzia e della adolescenza. È fatto divieto di concludere accordi di 

 sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la 

 funzione educativa e culturale della scuola; 

c) contratti di locazione di immobili; 

d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione 

scolastica o in uso alla medesima; 

e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 

f) alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di 

 terzi; 

g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 

h) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

 partecipazione a progetti internazionali 

i) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 

j) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

k) partecipazione a progetti internazionali; 



 

 

l) determinazione della consistenza massima e dei limiti di  importo del fondo  

  economale di  cui all’articolo 21 . 

3-Nei casi specificamente individuati dai commi 1 e 2, l’attività negoziale è subordinata alla previa 

deliberazione del Consiglio d’istituto. In tali casi, il dirigente scolastico non può, inoltre, recedere, rinunciare o 

transigere se non previamente autorizzato dal Consiglio d’istituto 

Art.5 – Strumenti di acquisto e di negoziazione - art 46 D.I 129/2018  
 

Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa. Fermo restando 

l’obbligo di acquisizione in  forma centralizzata previsti dalla normativa vigente, le istituzioni scolastiche 

possono, altresì, espletare procedure di affidamento in forma associata, mediante la costituzione di reti di 

scuole o l’adesione a reti già esistenti ai sensi dell’articolo 47, ovvero espletare procedure di 

affidamento in via autonoma anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti 

secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione. 

 

Art. 6- Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti -  art 47 D.I 129/2018 
 

Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo-contabili, 

ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e servizi e agli acquisti 

possono espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al dirigente dell’istituzione scolastica 

individuata quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo accordo ed entro i limiti stabiliti dal 

medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei alla pubblica amministrazione, la rappresentanza di tutte le 

istituzioni scolastiche che ne fanno parte e le connesse responsabilità. 

Le scritture contabili delle istituzioni scolastiche sono autonome e separate anche a seguito dellaconclusione o 

dell’adesione ad un accordo di rete di cui al comma 1. 

Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e le responsabilità di ciascun dirigente scolastico connessi 

all’applicazione delle disposizioni contenute nel DLgs 129/2018, nonché quelli relativi alla disciplina vigente in 

materia di responsabilità dirigenziale e valutazione della dirigenza 

 

Art. 7 - Acquisti sotto soglia per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture - art. 36 D.Lgs 50/2016 
 

Premesso che  

• l’Istituto scolastico procede all’affidamento di appalti lavori, beni e servizi sotto soglia 



 

 

comunitaria mediante le procedure di acquisto previste dal Regolamento di contabilità – D.I. 28 agosto 

2018, n. 129, il quale prevede all’art. 44 che “il Dirigente scolastico svolge l’attività negoziale 

necessaria all’attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del 

Consiglio d’istituto assunte ai sensi dell’articolo 45”. 

• all’art. 45, comma 2 lett. a) è previsto che “al Consiglio d’istituto spettano le 

deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei 

criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro”; 

• l’individuazione dell’operatore economico avverrà garantendo i principi di efficacia, 

tempestività, correttezza, non discriminazione, trasparenza,  pubblicità, proporzionalità, economicità, 

rotazione salvo i casi indicati all’art.   , operando con autonomia di giudizio nella scelta, sulla base delle 

norme previste; 

• per gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività si procederà alla scelta del 

contraente in base a quanto stabilito dall’art. 1, comma 516, della Legge n. 208/2015 che individua 

prioritariamente Consip - MePa, per l’approvvigionamento di suddetta tipologia di fornitura, fatta salva 

apposita deroga dell’organo  di  vertice amministrativo; 

• il Dirigente Scolastico a norma dell’art. 3 e 26 del d.lgs 50/2016 assume la qualifica di 

Responsabile Unico del Procedimento e affida l’attività istruttoria al Direttore S.G.A.; 

• che tutti gli importi di seguito considerati devono intendersi indicati al netto dell’I.V.A. 

 

si procederà come segue 

 

a - Acquisizione di servizi, forniture e lavori per importi pari o inferiori ad euro 1.000,00  I.V.A. esclusa 
 

Il Dirigente scolastico, per acquisto di servizi, forniture e lavori di modica entità con necessità di urgenza, 

affidabilità e tempestività dell’intervento per il corretto funzionamento amministrativo e didattico, fino alla 

soglia di 1.000,00 euro potrà procedere ad affidamento diretto senza comparazione di offerte e senza 

assicurare il rispetto della rotazione degli operatori economici. 

 

b –Acquisizione di servizi, forniture e lavori per importi superiori  ad euro 1.000,00 e inferiori o pari a 

euro 10.000,00 I.V.A.esclusa 

 

Per acquisti di servizi, forniture e lavori di valore compreso tra 1000,01 euro e 10.000,00 euro, , IVA 

esclusa,  il Dirigente Scolastico, ai sensi del D.I. n.129/2018 procederà mediante affidamento diretto, anche 

senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in  amministrazione diretta 

secondo quanto previsto e regolato dall’ art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50 del 18 Aprile 2016. 



 

 

c- Acquisizione di servizi, forniture e lavori per importi superiori  ad euro 10.000,00 e inferiori a euro 

40.000,00 I.V.A.esclusa 

 

Per acquisizione di beni e servizi ed esecuzione di lavori di valore superiore a euro  10.00,00 ed inferiori a 

40.000,00 euro, fino a 39.999,00 euro mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due 

o più  operatori  economici  o  per  i  lavori  in  amministrazione  diretta  secondo  quanto previsto e regolato 

dall’ art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. citato in premessa, fatta salva la possibilità di ricorrere a 

procedura negoziata o a procedura ordinaria; 

 

d- Acquisizione di per importi superiori  ad euro 40.000,00 e acquisizione di beni e servizi ed 

esecuzione di lavori per importi di spesa pari o superiore a 40.000 euro, IVA esclusa e inferiore a 

144.000 IVA esclusa (per servizi e forniture) e a 150.000 euro, IVA esclusa (per lavori) 

 

Procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori e di 

almeno cinque operatori economici per i servizi e le forniture individuati sulla base di indagini di mercato o 

tramite elenchi di operatori economici, secondo quanto previsto dall’ art. 36, comma 2, lett. b), per 

affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro, IVA esclusa, e, per i lavori, inferiore a 150.000 

euro, IVA esclusa, per le forniture e i servizi inferiore a 144,000 euro, IVA esclusa; 

 

Art.8 – Individuazione operatori economici  

Si potrà provvedere ad individuare gli operatori economici secondo le seguenti modalità: 

1 -Gli elenchi di operatori, distinti per categoria merceologica, ai quali attingere per l’individuazione degli 

operatori a cui trasmettere le lettere di invito per una singola attività negoziale o per la durata dell’intero anno 

scolastico possono essere costituiti attraverso la preventiva emanazione di un avviso pubblico per raccogliere le 

manifestazioni di interesse proposte dagli operatori economici che si dichiarano disponibili ad essere 

interpellati per la fornitura di beni o servizi e per la realizzazione di lavori. L’individuazione degli operatori da 

invitare avviene, in questo caso,  mediante sorteggio pubblico, la cui data viene notificata almeno 5 gg. prima 

agli operatori inseriti nel relativo elenco o comunque con il rispetto del criterio di rotazione degli inviti.  

 

2- Indagine di mercato 

Premesso che: 

a. l’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessati a partecipare alle procedure 

di selezione per lo specifico affidamento; 

b. lo svolgimento delle indagini di mercato non determina negli operatori alcun affidamento sul 

successivo invito alla procedura; 



 

 

c. non vi siano in atto convenzioni – quadro CONSIP per beni e servizi di cui abbisogna la Scuola 

e per la quale ricorre l’obbligo di approvvigionamento (D.L. 52/2012 convertito in L. 228/2012) 

 

Le indagini di mercato sono svolte secondo le modalità ritenute più convenienti dalla stazione appaltante e 

possono variare a secondo dell’entità dell’importo. Si potrà fare ricorso a: consultazione di cataloghi 

elettronici, Me.P.A. richiesta di preventivi a fornitori ritenuti idonei; nel caso in cui si decida di ricorrere alla 

procedura negoziata semplificata con Avviso Pubblico e richiesta di manifestazioni di interesse, questa sarà 

pubblicata sul sito istituzionale per un periodo stabilito in ragione della rilevanza del contratto, identificabile 

in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di 

cinque giorni. L’ Avviso Pubblico ed eventuali allegati, conterrà tutti gli elementi che consentano  alle 

imprese di formulare una manifestazione di interesse e, a seguire, su invito della stazione appaltante, una 

successiva offerta. 

 

3- non sarà applicato il principio di rotazione nel caso in cui sia stata presentata una sola offerta valida 

anche da parte dell’ultimo fornitore di beni e/o servizi uscente 

4- si stabilisce che la rotazione non potrà essere applicata nei seguenti casi, per il regolare e il buon 

andamento della P.A.: 

• Servizi software per la segreteria scolastica già in uso  

• Spese per il mantenimento del sito 

• Spedizione della corrispondenza  

• Spese di modico valore, ma caratterizzate dall’urgenza e finalizzate al mantenimento della funzionalità 

di apparati, attrezzature e macchine di laboratorio, 

• Servizi di manutenzione delle macchine acquistate dalla medesima ditta, che fornisce anche i 

relativi pezzi di ricambio 

• Acquisti/servizi d’opportunità, in presenza di un’occasione particolarmente vantaggiosa e/o 

altamente specialistica 

 

Art.9 -Requisiti Soggettivi Dei Fornitori E Relative Verifiche 

Ai sensi della vigente normativa tutti i fornitori devono essere in regola con gli obblighi riguardanti il 

pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. Pertanto prima di procedere 

al pagamento delle fatture si provvederà ad acquisire il Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(DURC), che attesta la regolarità di un operatore economico (se tenuto all'obbligo d’iscrizione a tali enti) 

relativamente agli adempimenti INPS e INAIL e, per pagamenti superiori a € 5000,00, si provvederà alla 



 

 

verifica di cui all’art. 48 bis del DPR n. 602 del 1973 e successive modiche e integrazioni anche in via 

telematica. 

Tutti i fornitori devono inoltre essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

delle tasse. 

Tutti i fornitori devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale - di idoneità professionale - di 

capacità economica e finanziaria - di capacità tecnica e professionale come da normativa vigente. 

L’Istituzione provvederà ad effettuare le opportune verifiche. 

Le cause di esclusione di un operatore economico sono disciplinate dall'art. 80 D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

Art.10 –Tracciabilità dei flussi  finanziari 

Tutti i movimenti finanziari connessi ai contratti pubblici devono essere effettuati tramite lo strumento 

del bonifico bancario o postale oppure con altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni (Legge n.136/2010, D.L. n.187/2010, Legge n.217/2010). 

A tal fine i fornitori hanno l'obbligo di comunicare all'Istituzione scolastica gli estremi identificativi dei 

conti correnti postali o bancari dedicati - anche in via non esclusiva - agli accrediti in esecuzione dei 

contratti pubblici, nonché di indicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate a operare su tali 

conti. 

 

Art. 11 – Affidamenti Pluriennali 

 

In base alla tipologia di acquisto di beni e forniture di servizi e lavori, il Dirigente Scolastico potrà 

avviare le procedure negoziali finalizzate anche a contratti pluriennali, fatta salva la clausola che contempli 

la possibilità di applicazioni di penali in caso di ipotesi di presunte disfunzionalità e di risoluzione del 

contratto stesso per atti di negligenza imputabili al fornitore.Nelle more dell’individuazione del nuovo 

contraente, il Dirigente Scolastico potrà prorogare il contratto sussistente. 

 

Art.12 - Contratti di sponsorizzazione 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c. 2 lettera b ( sostituisce e abroga 

regolamento sponsorizzazioni  delibera Consiglio Istituto n.26 del 30.11.2012) 

 

La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico nel rispetto delle 

seguenti condizioni: 

in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di 

interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 



 

 

non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano in 

contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 

non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività concorrente con 

la Scuola. 

Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per attività 

svolte abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Le clausole che cstituiscono  il contenuto del contratto dovranno  specificare: 

a. descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto sponsorizzato; 

b. durata del contratto; 

c. ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 

d. descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso 

 

Art.13.- Utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 

istituzione scolastica o in uso alla medesima D.I.28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c.2 lettera d 

 

1- Utilizzo locali e beni 

a. I locali e i beni scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni, Associazioni, 

Aziende, Enti o Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabiliti, nel 

rispetto delle norme dettate dal D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 

b. l’utilizzazione temporanea dei locali dell'istituto può essere concessa a terzi a condizione che ciò 

sia compatibile con le finalità educative e formative  dell'istituzione  scolastica stessa. Le attività 

dell'Istituzione scolastica hanno assoluta priorità rispetto all'utilizzo dei locali da parte degli Enti 

concessionari interessati; 

c. In relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confronti dell'istituzione 

scolastica i seguenti impegni oggetto di apposita convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico 

e dal rappresentante legale del soggetto richiedente: 

1. dichiarare le finalità del soggetto richiedente e quelle delle attività per le quali è 

richiesto l’utilizzo dei locali; 

2. indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale 

referente per l’istituzione scolastica; 

3. osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti in 

materia di salute, igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio, vigilando che coloro che 

sono presenti durante le attività per cui si concedono i locali non entrino in aree precluse e 

non oggetto di concessione; 

4. riconsegnare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire il regolare 



 

 

svolgimento delle attività dell’istituzione scolastica; 

5. assumere la custodia dei locali oggetto di concessione, compresa quella dei beni 

contenuti nei locali e di eventuali chiavi o codici di accesso, e rispondere, a tutti gli effetti 

di legge, delle attività e delle destinazioni del bene stesso, tenendo allo stesso tempo 

esente la scuola e l'ente proprietario dalle spese connesse all'utilizzo; 

6. stipulare una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo; 

7. avvertire immediatamente il Dirigente scolastico per ogni eventualità che comporti 

criticità o problematiche nell’uso dei locali. 

d. Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all'Istituzione 

scolastica almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, oltre all'indicazione 

dell’oggetto, il soggetto richiedente, il nominativo del responsabile legale e la dettagliata descrizione 

dell’attività prevista. Il Dirigente scolastico verifica se la richiesta è compatibile con le disposizioni del 

presente regolamento e se i locali sono disponibili per il giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il 

riscontro è positivo, il Dirigente scolastico procede alla stipula di apposita convenzione. 



 

 

e. Il Dirigente scolastico concede i locali anche in deroga a quanto previsto dalla presente delibera, 

purché senza ulteriori oneri per l’istituzione scolastica e l’Ente proprietario, in casi del tutto eccezionali da 

motivare dettagliatamente e qualora le attività previste siano particolarmente meritevoli in riferimento alle 

finalità dell’Istituzione scolastica. 

f. II concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti da qualsiasi 

azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi presenti nei locali 

scolastici in occasione dell'utilizzo degli stessi. L'istituzione scolastica deve in ogni caso ritenersi sollevata 

da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei locali da parte dei concessionari, che 

dovranno pertanto presentare apposita assunzione di responsabilità e sono tenuti a cautelarsi al riguardo 

mediante stipula della sopraindicata polizza assicurativa o adottando altra idonea misura cautelativa. 

g. La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per giustificati 

motivi 

 

2-Utilizzo siti informatici. 

 

a- L’Istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e comunicazioni forniti 

da associazioni di studenti e associazioni di genitori, collegamenti a siti di altre istituzioni scolastiche, 

associazioni di volontariato o enti di interesse culturale o con finalità coerenti con quelle dell’Istituzione 

scolastica stessa, allo scopo di favorire sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e culturali. 

 

b-La  convenzione  sottoscritta  dal  Dirigente  scolastico  e  dal  rappresentante  legale  del soggetto ospitato, in 

particolare, dovrà contenere: 

1. il nominativo del responsabile interno del servizio che, previa designazione da parte del Dirigente 

scolastico, seleziona i contenuti immessi nel sito; 

2. il nominativo del responsabile del soggetto ospitato; 

3. la specificazione della facoltà del Dirigente scolastico di disattivare il servizio qualora il contenuto 

risultasse in contrasto con le finalità dell’Istituzione scolastica 

 

Art.14- Contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività D.I.28 agosto 2018, n. 129, art. 45 

c.2 lettera h 

L’Istituzione Scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed 

insegnamenti, nonché convenzioni con Enti di formazione professionale, al fine di garantire l’arricchimento 

dell’offerta formativa nonché la realizzazione di specifici progetti didattici, programmi di ricerca e 

sperimentazione. 

 

a) Per i contratti di prestazione d’opera si fa riferimento all’art. 7, comma 6, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 

165 ed alla Circolare 11 marzo 2008, n. 2 della Funzione Pubblica che ne ha fornito l’interpretazione 



 

 

nonché uno schema di regolamento. 

b) Dopo l’approvazione del Piano triennale dell’offerta Formativa, il Dirigente scolastico individua le 

attività per le quali, dopo avere verificato l’impossibilità di ricorrere, mediante interpelli interni, al  

personale in servizio provvisto delle necessarie competenze e disponibile, può decidere il ricorso a 

collaborazioni esterne, dandone informazione con avvisi di selezione da pubblicare sul proprio sito web 

all’albo della Scuola – sezione “Amministrazione trasparente”. 

c) Gli incarichi da affidare sono quelli relativi alle attività da realizzare nell’ambito del PTOF i cui impegni di 

spesa sono deliberati nel Programma annuale. 

d) Se oggetto dell’incarico è l’espletamento delle funzioni di RSPP e del medico competente deve essere 

integralmente rispettato quanto previsto dal D.lgs. 81/2008, rispettivamente agli artt. 32 e 38. 

e) Gli avvisi indicano modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno valutati 

(anche attraverso Commissioni appositamente costituite), la documentazione da produrre, i criteri 

attraverso i quali avviene la comparazione, nonché l’elenco dei contratti che si intendono stipulare. Per 

ciascun contratto deve essere specificato: 

a. l’oggetto della prestazione 

b. la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione 

c. il luogo della prestazione 

d. il compenso per la prestazione. 

 

Art. 15- Compensi degli esperti per progetti e attività 

 

1-Personale interno (compreso anche il personale in servizio presso altre istituzioni scolastiche): Tipologia 

Importo orario lordo dipendente: 

a. ore aggiuntive di insegnamento € 35,00 

b. ore aggiuntive non di insegnamento € 17,50 

Gli oneri a carico dell’amministrazione sono rappresentati dall’INPDAP nella misura del 24,20% e all’IRAP nella 

misura dell’8,50% e dalle ritenute INPS qualora il personale sia assunto con contratto a tempo determinato. 

 2-Personale estraneo all’amministrazione: 

c. attività di insegnamento: compenso orario massimo onnicomprensivo € 35,00. 

d. attività di non insegnamento: compenso orario massimo onnicomprensivo € 17,50. 

Per prestazioni diverse dalla docenza il compenso potrà avere a riferimento le tabelle fissate dall’ordine 

professionale di appartenenza dell’esperto o, comunque i parametri fissati dalla normativa vigente per le 

prestazioni professionali richieste. Per particolari prestazioni il Dirigente può prevedere un compenso forfettario 

qualora ravvisi maggior convenienza per l’amministrazione. In ogni caso il compenso è definito per negoziazione 

tra le parti, sempre nei limiti fissati dalle norme di cui ai commi precedenti. In deroga al presente articolo, per casi 

particolari, è demandata a deliberazione del Consiglio di Istituto la definizione del compenso. 



 

 

 

 

 

 

Art. 16- Compensi degli esperti per formazione 

 

Compensi per corsi di formazione rivolti al personale (Decreto Interministeriale 326 del 12/10/1995) - 

tipologia importo: 

- Direzione, organizzazione fino ad un massimo di € 41,32 giornaliere. 

- Coordinamento, progettazione, produzione di materiali, valutazione, monitoraggio fino ad un massimo di € 

41,32 orari fino ad un massimo di € 51,65 orarie per universitari. 

- Docenza fino ad un massimo di € 41,32 orari fino ad un massimo di € 51,65 orarie per  universitari. 

- Attività tutoriale, coordinamento gruppi di lavoro fino ad un massimo di € 25,82 orari 

(Circolare Ministero del Lavoro N. 101 /97) 

- Tipologia Fascia A: Docenti, direttori di corso e di progetto; Docenti universitari di ruolo, ricercatori 

senior; Dirigenti di azienda, imprenditori, esperti del settore senior (con esperienza decennale); 

Professionisti, esperti junior di orientamento, di formazione (con esperienza decennale) fino ad un 

massimo di € 85,22 orarie 

- Tipologia Fascia B: Docenti, codocenti, direttori di corso e codirettori di progetto; Ricercatori universitari 

1° livello; ricercatori junior (esperienza triennale); Professionisti, esperti di settore junior (triennale); 

Professionisti, esperti junior di orientamento, di formazione (iniziale e continua) e di didattica con 

esperienza triennale di docenza fino ad un massimo di € 56,81 orarie 

- Tipologia Fascia C: codocenti o condirettori di corso e di progetto fino ad un massimo di € 46,48 

orarie; Tutor fino ad un massimo di € 30,99 orarie. 

- In casi particolari, di motivata necessità, in relazione al tipo di attività e all’impegno 

professionale richiesto, il Dirigente Scolastico, in deroga ai suddetti criteri, può prevedere un 

diverso compenso. 

I compensi indicati si intendono comprensivi di contributi e ritenute a carico dell’amministrazione e de
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dipendente o di IVA e di tutte le spese eventualmente affrontate quali vitto, alloggio e viaggio. 

 

Art. 17- Impedimenti alla stipula del contratto 

 

I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 43, comma 3, e art. 44, comma 4 

del D.I. n°129/2018, soltanto per le prestazioni e le attività: 

● che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche 

competenze professionali; 

● che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di altri impegni 

di lavoro; 

● di cui sia comunque opportuno/obbligatorio il ricorso a specifica professionalità esterna. 

 

Art. 18 - Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica 

a. Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 

amministrazione pubblica é richiesta, obbligatoriamente, la preventiva autorizzazione 

dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.Lgs n°165/2001. 

b. L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato 

annualmente al dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art. 53, commi 12 

e 16 del citato D.Lgs. n° 165/2001. 

 

Art.19 Partecipazione a progetti internazionali - D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera i 

 

1. La partecipazione a progetti internazionali è ammessa se rientranti nelle finalità 

educative e formative proprie dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 

2. Il Dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio docenti anche su impulso del 

dipartimento competente per la specifica progettazione, sottoscrive l’accordo di collaborazione 

e/o di partecipazione, dando successiva informazione al Consiglio d’istituto dell’avvenuta 

autorizzazione e dell’importo del finanziamento da iscrivere al Programma annuale 

nell’apposito aggregato. 

3. Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) 

relative alla partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e 

di scambi internazionali, l’adesione al progetto deve essere preventivamente deliberata dal 

Consiglio di istituto. 

4. La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dagli esercenti la 

responsabilità genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicati gli obblighi e le 
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responsabilità a carico degli stessi in caso di scambi, viaggi, attività extra scolastiche 

 

Art. 20 - Durata del Regolamento 

Il presente Regolamento ha validità fino a quando non sarà modificato da un nuovo regolamento approvato 

con la stessa procedura e/o a causa di modifiche della normativa vigente. Per quanto non precisato si 

rimanda alle disposizioni vigenti in materia. Il presente regolamento è suscettibile di ogni integrazione e/o 

variazione derivante da successive disposizioni normative nella specifica materia ovvero da integrazioni 

apportate dal Consiglio di Istituto con apposita delibera.  

 

Art. 21 - Disposizioni finali 

 

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le norme contenute nelle vigenti disposizioni 

nazionali e comunitarie in materia. 

 

Art. 22 - Pubblicità 

 

Copia del presente regolamento è pubblicata sul sito internet dell’istituto, nella sezione trasparenza e Albo on 

line. 

 

Il presente regolamento è stato deliberato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 18 dicembre 

2020 delibera n. 8 ed è pubblicato sul sito web dell’istituto www.alberghierolaspezia.edu.it  

 

http://www.alberghierolaspezia.edu.it/
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